
CITTA Dr GHIERI Città Metropolitana di Torino

AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO
Organo Tecnico Comunale

PROCEDIMENTO D.P.R. I60/20IO E ART. 17 BIS L.R. 56/77 ISTANZA CAMBIO DESTINAZIONE D'USO
DA AGRICOLO AD ARTIGIANALE CON VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. RELATIVAMENTE AL
FABBRICATO SITO IN VIA ROASCHIA 99 PRESENTATA DA VENTURIN BERNARDO E VENTURIN
GIANNI E CONTESTUALE VERIFICA DIV.A.S. AI SENSI DELL'ART. 12DEL D. LGS. 15212006 E S.M.I..

PROWEDIMENTO DI ESCLUSIONE DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

Premesso che:

A seguito della presentazione di istanza di permesso di costruire per cambio di destinazione d'uso
da agricolo ad artigianale da parte diVenturin Bernardo e Venturin Gianni relativamente a fabbricato sito
in Via Roaschia 99, in data 20.03.2014, si è reso necessario awiare un procedimento di variante
semplificata aisensi dell'art. 17bis della L.R. 56/77 e s.m.i. e dell'art. I del D.P.R.16012010 e s.m.i. per
conferirne la compatibilità con le norme del P.R.G.C. vigente.

Tale procedimento richiede I'attivazione di una conferenza dei servizi che valutigliaspetti urbanistici
nell'ambito della quale vengano altresì affrontati i potenziali impatti sull'ambiente attraverso una verifica
diassoggettabilità a V.A.S. da svolgersisecondo le modalità dell'art. 12del D.Lgs. 15212006 e s.m.i..

Nell'ambito del procedimento diVAS si è tenuta una prima riunione di Organo Tecnico comunale in
data 11 settembre 2014 per la definizione dei Soggetti con Competenza Ambientale (SCA) da
consultare.

ln data 14 ottobre 2014si è tenuta la prima seduta della Conferenza dei Servizi indetta ai sensi
dell'art. 17bis della L.R. 56/77 e s.m.i. e di Organo Tecnico comunale in cui è stato valutato il progetto e
la proposta di variante nonché analizzati i contributi pervenuti da ARPA, Provincia di Torino e ASL, per
il procedimento diverifica d¡VAS.

Al fine di poter acquisire i pareri di competenza di Regione Piemonte e Città Metropolitana di Torino
nell'ambito del procedimento di variante semplificata awiato ai sensi dell'art. 17bis della L.R. 56i77 e
s.m.i. e dell'art. I del D.P.R. 16012010 e s.m.i. nonché della Regione Piemonte in merito al
procedimento di verifica di VAS in data 05 mazo 2015 è stata convocata la seconda seduta della prima
conferenza presso il Comune di Chieria cui hanno partecipato:

- COMUNE DI CHIERI
. lng. Andrea VERUCCHI - Dirigente del Settore Area Pianificazione e Gestione del Territorio e

Presidente dell'Organo Tecnico
o Arch. Carlo BECHIS - Responsabile del Servizio Pianificazione
. Arch. Roberto PORCARI- Funzionario delServizio Pianificazione
o Dott.ssa Roberta GUERMANI - Funzionario del Servizio Pianificazione
o Sig.ra Rossana MOGLIOTTI- Responsabile Sportello Unico al Cittadino e alle lmprese

Dato atto che:

aisensidell'art. 5 del D. Lgs. n. 15212006 e s.m.i., I'autorità procedente è identificata nelServizio
Sportello Unico - Ufficio Attività Economiche;

ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. n. 15212006 e s.m.i. e del'art.3 della L.R.56/77 e s.m.i., I'autorità
competente per la verifica di assoggettabilità a V.A.S. è identificata nell'amministrazione cui compete
I'approvazione del piano, in questo caso al comune, e tale funzione può essere assicurata tramite il
proprio Organo Tecnico, istituito ai sensi dell'art. 7 della L.R. 40i1998;

Visti i verbali degli incontri del 14 ottobre 2014 e del 05 marzo 2015 con cui siè condiviso il progetto
di cambio d'uso di una pozione di capannone esistente da agricolo ad artigianale come richiesto dai
proprietari Sigg. Venturin Bernardo e Venturin Gianni accogliendo la contestuale proposta di variante al
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CITTÀ DI CH¡ERI Città Metropolitana di Torino

P.R.G.C. proponendo altresì la conclusione del procedimento diVerifica diV.A.S. con prowedimento di
esclusione da emanarsi a firma del Presidente dell'Organo Tecnico allegati e parte integrante del
presente prowed imento;

Preso atto dei pareri pervenuti dalla Regione Piemonte - Organo tecnico Regionale ns. prot. 7885
del 04.03.2015, dalla Città Metropolitana di Torino - Servizio Valutazione lmpatto Ambientale ns. prot.
7377 de|02.03.2015, dall'ARPA Piemonte ns. prot. 7803 de|04.03.2015 e dall'ASL TO5 ns. prot. 38577
del 10.1 1 .2014 integrato con ns. prot. 7855 del 04.03.2015, allegati in copia al presente;

Richiamate:

- la Direttiva 20011421C8 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente "la valutazione
degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente";

- il Decreto Legislativo n. 15212006 e s.m.i. "Norme in materia ambientale" alla Parte Seconda
"Procedure per la V.A.S., per la V.l.A. e per I'A.1.A.";

- la Legge Regionale n.40 del 14.12.1998 e s.m.i. "Disposizioni concernenti la compatibilità
ambientale e le procedure di valutazione" in attuazione della normativa statale (L. n.146 del
221211994 e del D.P.R. 121411996 di recepimento della Direttiva 337/85/CEE);

- la Legge Regionale n. 56 del 5 .12.1977 e s.m.i. "Tutela ed uso del suolo"

- la D.G.C. n. 173 del 9.09.2009 di istituzione, ai sensi della L.R. 40 del 1411211998, dell'Ufficio
di Deposito Progetti e dell'Organo Tecnico;

A seguito delle considerazioni emerse durante gli incontri e preso atto dei pareri pervenuti dagli enti
esterni competenti in materia ambientale sopra richiamati, non sussistendo criticità ambientali tali da
rendere necessaria la fase di valutazione, I'Organo Tecnico Comunale, conclude i lavori della
Conferenza con proprio Prowedimento diVerifica aisensidell'art. 12del D.Lgs. 15212006 e s.m.i.

Pertanto, premesso quanto sopra, valutato il progetto di Variante in oggetto e i pareri pervenuti da
parte di Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, ARPA e ASL ESCLUDE DALLA
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGIGA il Progetto di Variante SUAP n. 2 al P.R.G ai sensi
dell'art. 8 del D.P.R. 16012010 e s.m.i., per cambio d'uso di una porzione capannone esistente da
agricolo ad artigianale - Venturin Bernardo e Venturin Gianni a condizione che i documenti di Variante e
il successivo progetto esecutivo recepiscano le richieste e osservazioni contenute nei verbali della
conferenza.

Si dà atto che il presente prowedimento verrà reso pubblico ai sensi dell'aft. 12 c. 5 del
D.Lgs. 15212006 e s.m.i. tramite pubblicazione all'Albo Pretorio comunale online.

Chieri, 5mazo2015

IL
Dro rco

lng.

Parerialleqati:

- Verbale dell'incontro diOrgano Tecnico del 11 settembre 2014

- Verbale 1' riunione della Conferenza dei Servizie diOrgano Tecnico del 14 ottobre 2014

- Verbale 2" riunione della Conferenza dei Servizi e di Organo Tecnico del C marzo 2015
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CITTÀ D¡ CHIERI
AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

E
SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE

PROCEDIMENTO D.P.R. 160/2010 E ART. I7 BIS L.R. 56/77 ISTANZA CAMB¡O DESTINAZIONE D'USO
DA AGRICOLO AD ARTIGIANALE CON VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. RELATIVAMENTE AL
FABBRICATO SITO IN VIA ROASCHIA 99 PRESENTATA DA VENTURIN BERNARDO E VENTURIN
GIANNI E CONTESTUALE VERIFICA DIV.A.S. AI SENSI DELL'ART. 12DEL D. LGS. 15212006 E S.M.I..

2" SEDUTA 1" RIUN¡ONE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI EX ART. I7 BIS L.R. 56/77 E S.M.I..

VERBALE RIUNIONE DEL 05 MARZO 2015.

Alla Conferenza deiseryizi, convocata il 05.03.2015 presso il Comune di Chieri per I'esame del progetto
in oggetto, sono presenti:

- COMUNE DI CHIERI
o lng. Andrea VERUCCHI - Dirigente del Settore Area Pianificazione e Gestione del Territorio e

Presidente dell'Organo Tecnico con delega del Sindaco in data 04.03.2015
. Arch. Carlo BECHIS - Responsabile del Servizio Pianificazione
o Arch. Roberto PORCARI- Funzionario delServizio Pianificazione
o Dott.ssa Roberta GUERMANI- Funzionario del Servizio Pianificazione
. Sig.ra Rossana MOGLIOTTI- Responsabile delServizio SUAP

Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, ARPA e ASL, assenti, hanno proweduto a
trasmettere il proprio parere di competenza con rispettive note prot. 7885 del 04.03.2015, prot. 7377 del
02.03.2015, prot.7803 del 04.03.2015 e prot.38577 del 10.11.2014 integrato con prot. 7855 del
04.03.2015 allegati e facenti parte integrante del presente verbale.

Le funzioni di segretario sono svolte dalla dott.ssa Roberta Guermani- Servizio Pianificazione.

Alle ore 10,00 iniziano i lavori della Conferenza

Si introduce I'incontro richiamando la precedente riunione della conferenza tenutasi in data
14.10.2014 convocata per valutare la proposta di intervento presentata da Venturin Bernardo e Venturin
Gianni, finalizzata al cambio di destinazione d'uso da agricolo ad artigianale attraverso il procedimento
divariante semplificata da awiare aisensi dell'art. 17 bis della L.R. 56177 e s.m.i. e dell'art. I del D.P.R.
16012010 e s.m.i., ricordando come nell'ambito della presente Conferenzadei Serviziaisensidell'art. 14
della L. 241190 s.m.i. con Provincia di Torino - ora Città Metropolitana di Torino - e Regione Piemonte si
sia fatto confluire anche il procedimento di verifica d¡ V.A.S. ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 15212006 e
s.m.i..

Si dà quindi lettura dei pareri pervenuti da parte della Regione, della Città Metropolitana diTorino, di
ARPA e ASL.

La Regione e la Città Metropolitana diTorino si sono espresse sia dal punto divista urbanistico, con
parere reso ai sensi dell'art. 17 bis, sia nell'ambito del contestuale procedimento di VAS attraverso il

proprio servizio competente. Nello specifico entrambe ritengono assentibile l'approvazione della
proposta di variante a condizione che le N.d.A. del P.R.G.C. vigente vengano modificate come indicato
nei rispettivi pareri escludendo il procedimento urbanistico dalle successive fasi di Valutazione
Ambientale Strategica.

viaPalazzo diCittà, 10 - 10023 CHIERI(TO)
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CITTÀ DI CHIERI

Anche ARPA Piemonte e ASL si esprimono favorevolmente in merito ai contenuti della variante, non
evidenziando criticità tali da rendere necessaria I'attivazione della procedura di VAS, fatte salve alcune
prescrizioni in merito alla previsione di impatto acustico.

La conferenza, a seguito di confronto sulla base dei pareri pervenuti, prowederà ad integrare le
Norme Tecniche diAttuazione di Piano relative all'area Ep3.1come segue:

- All'interno dei tipi di intervento consentiti inserire apposita specificazione relativa alla
ristrutturazione edilizia escludendo la possibilità didemolizione e ricostruzione;

- Rilascio del Permesso di Costruire condizionato alla verifica statica dell'edificio in relazione alle
previste attività e/o macchinari i nsediabil i ;

- Redazione di apposita relazione geologica tecnica atta a verificare la compatibilità dell'intervento
rispetto alla Classe di Sintesi lla così individuata a seguito dell'adozione della Proposta Tecnica di
Progetto Prelim i nare di Variante Strutturale n. 1 4;

- Redazione di documento di verifica dei limiti acustici vigenti diurni e notturni (classe lll) da
trasmettere entro 60 gg. dalla messa in esercizio dell'attività, indicante le condizionidi lavorazione
durante le misure acustiche, sia riguardo al n' di macchinari in funzione, sia relativamente allo
stato delle finestre e dei portonidelfabbricato (aperti/chiusi).

ll Responsabile del Procedimento prowederà inoltre alla redazione di specifica dichiarazione atta a
dimostrare la compatibilità del procedimento rispetto al vigente assetto urbanistico comunale.

L'Organo tecnico comunale propone quindi la conclusione del procedimento diVerifica diV.A.S. con
prowedimento di esclusione a firma del presidente dell'Organo Tecnico, fatto salvo il recepimento delle
sopra citate prescrizioni, e la sua successiva pubblicazione.

ll presente verbale unitamente agli elaborati di variante modificati ed integrati come sopra verranno
pubblicati come previsto all'art. 17bis c.41. d della L.R. 56/77 e s.m.i. per 15 giorni consecutivi dando
atto che nei successivi 15 sarà possibile presentare osservazioni, e successivamente venà convocata
la conferenza dei servizi conclusiva al fine di valutare le eventuali osservazioni pervenute ed esprimere
parere definitivo sulla variante.

Gli elaborati di variante aggiornati ed il progetto opportunamente integrato per quanto attiene agli
aspetti evidenziati dall'istruttoria edilizia verranno trasmessi quindi al Consiglio Comunale per
I'approvazione definitiva. ll SUAP procederà successivamente al rilascio del prowedimento unico
comprensivo dell'endo-Permesso di Costruire.

Alle ore 11.30, esauriti gli argomenti in discussione, si chiude la riunione della conferenza dei servizi.

IL SEGRETARIO DELLA
CONFERENZA

berta GUERMANI

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO
DI UNICO IVE

lng Dott. ORE

Parerialleqati:

Regione Piemonte ns. prot. 7885 del 04.03.2015

Città Metropolitana di Torino - Area Ambienfe - ns. prot. . 7377 del 02.03.2015

ARPA Piemonfe - ns. prot. 7803 del 04.03.2015

ASL - ns. prot. 38577 del 10.1 1 .201 4 integrato con prot. 7855 del 04.03.201 5
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a 0119428.253 - E 011947.02.50



C.so Bolzano, 44
10121 Torino

Tel. 011.4321428
Fax 011.4322373

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio

Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione Area Metropolitana 

urbanistica.metropolitana@regione.piemonte.it

         Data 

         Protocollo (*)                      /A16040 

         

       Classificazione 11.60.10/B40593 

          (*) Riportato nei metadati Doqui 

Al Sindaco del Comune di 

Chieri (TO) 

e p.c.  All’arch. Leonello Sambugaro 

 Responsabile del Settore 

 Organizzazione Procedurale Operativa 
       

OGGETTO: Comune  di CHIERI 

Sportello unico per le attività produttive (SUAP) ai sensi della LR 56/77 e s.m. i. nonché 

del DPR 160 del 2010. 

“Cambio di destinazione d’uso da agricolo a d artigianale con variante semplificata al 

P.R.G.C. relativa al fabbricato sito in via Raschia 99 – Venturin Bernardo e Gianni”. 

Parere urbanistico.  

Premesse 

Premesso che: 

- con istanza in data 20 marzo 2014 i signori Venturin Bernardo e Venturin Gianni hanno presentato 

istanza di attivazione del procedimento per l’autorizzazione al cambio di destinazione d’uso da 

agricolo ad artigianale, relativamente al fabbricato sito in via Roaschia 99;  

- il cambio di destinazione d’uso da agricolo ad artigianale riguarda una superficie di 594.36 mq; 

Il Dirigente Responsabile dello Sportello unico per le attività produttive del Comune di Chieri ha 

convocato la conferenza di servizi per l’esame del progetto in data 14 ottobre 2014 ai sensi. 17bis 

della LUR e dell’art. 8 del D.P.R. n.160 del 2010. 

Nel corso della seduta è emersa la necessità di predisporre gli elaborati relativi alla variante 

urbanistica, non allegati all’istanza di SUAP, sono pertanto stati sospesi i termini della Conferenza 

per consentire le necessarie integrazioni. 

Successivamente in data 5 febbraio 2015 sono stati trasmessi gli atti integrativi, relativi alla variante 

urbanistica e riaperti i termini della Conferenza. 
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La seconda riunione della conferenza sarà convocata a seguito della pubblicazione e dell’esame 

delle eventuali osservazioni. 

Sulla scorta degli approfondimenti sino ad ora effettuati, sono stati messi a punto e trasmessi gli 

elaborati elencati nel seguito, relativamente ai quali è formulato il presente parere urbanistico: 

Per la prima riunione della Conferenza sono pervenuti a questi uffici con Prot. gen. n. 24597 del 19 

settembre 2014 i seguenti elaborati: 

− Relazione illustrativa 

− Documento tecnico di verifica di assoggettabilità al procedimento di VAS 

− Verifica di compatibilità acustica (integrata con documento VAS) 

− Documentazione fotografica 

− Tav. 1,  Estratti, Conteggi, Ingrandimento wc, superficie finestrata  

− Tav. 2,  Planimetria generale, Pianta, Prospetti, Sezioni (stato di fatto) 

Il giorno 5 febbraio 2015 sono stati trasmessi via Posta Elettronica Certificata i seguenti elaborati 

integrativi: 

Elaborati di Progetto: 

− Relazione Illustrativa  

− Tav. 1  

− Tav. 2 

− Relazione Fotografica 

− Relazione Previsionale di Impatto Acustico 

− Dichiarazione per esclusione parere VVFF 

Elaborati di Variante: 

− Documento di Verifica di V.A.S. 

− Relazione Illustrativa 

− Ds - Norme tecniche di Attuazione - Stralcio 

− Elaborati grafici – Stralcio delle modifiche cartografiche

1. Situazione urbanistica comunale 

Il Comune di Chieri è dotato di P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 36–19211 del 19.05.1997. 

Successivamente sono state approvate tre varianti Strutturali: D.G.R. n. 34-06092 del 23.05.2002, 

D.G.R. n.7-09855 del 8.07.2003 e D.G.R. n. 12-03755 del 11.09.2006. E’ stata inoltre approvata la 

Variante Strutturale n.10 con la procedura di cui alla LR 1/07. 

Il Comune ha attivato la procedura di adeguamento al Piano per l’Assetto Idrogeologico, mediante 

Variante Strutturale n. 14, con la procedura di cui alla LR 3/2013. 

In sede di variante strutturale erano state inoltre definite le aree libere, dense e di transizione ai sensi 

delle prescrizioni del PTC2.  

2. Intervento proposto e contenuti della variante urbanistica 

La proposta di cambio di destinazione d’uso ai sensi dell’art. 17/bis legge Regione Piemonte n° 56 e 

s.m.i., con contestuale richiesta di variante urbanistica, prevede la trasformazione di parte di 

fabbricato ad oggi destinato ad attività produttiva agricola ad attività produttiva artigianale al fine di 
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rilocalizzare l’attività di maglieria di cui è titolare il sig. VENTURIN Gianni, attualmente svolta in . 

Andezeno (TO). 

L’attività verrebbe rilocalizzata in Chieri (TO) Strada Roaschia n. 99 nel fabbricato esistente, oggi a 

destinazione agricola, di proprietà del sig. Venturin Bernardo, che intende abbandonare l’attività di 

agricoltore, causa pensionamento.

3. Aspetti paesaggistici ed ambientali della variante  

Per quanto riguarda la Valutazione Ambientale Strategica, è stato predisposto dall’Amministrazione 

comunale l’elaborato di Verifica di assoggettabilità alla VAS, che propone l’esclusione dalla 

procedura di valutazione, ai sensi della DGR n.12-8931 del 9.6.2008. Lo studio presentato è stato 

quindi analizzato dall’Organo Tecnico Regionale per la VAS, il quale ha ritenuto, in applicazione 

della DGR 12–8931, che non sia necessario assoggettare la variante a Valutazione ambientale 

strategica (cfr. Contributo Organo Tecnico Regionale per la VAS trasmesso in allegato al presente 

parere). All’interno di tale nota, alla quale si rimanda integralmente, sono evidenziate alcune 

osservazioni metodologiche alle quali ci si dovrà attenere per l’approvazione della variante 

urbanistica.  

4. Parere urbanistico 

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, si tratta di un edificio agricolo posto in un vasto comparto 

in prevalenza agricolo, individuato come “area libera” dalla perimetrazione ai sensi del PTC2 della 

Provincia di Torino. La variante richiesta può tuttavia essere ritenuta assentibile, in quanto l’attività 

da insediare non prevede lavorazioni rumorose o nocive, non prevede incrementi significativi dei 

flussi di traffico e non richiede modifiche edilizie all’edificio esistente. 

Pertanto, dato l’obiettivo del contenimento del consumo di suolo, perseguito dalle politiche 

territoriali regionali, il riuso di un manufatto in buone condizioni, non più funzionale all’attività 

agricola, può essere ritenuto accettabile, a condizione che le modifiche di destinazione siano limitate 

al solo manufatto edilizio, limitatamente alla porzione necessaria per lo svolgimento dell’attività

artigianale e non ne venga prevista la sua demolizione e ricostruzione. Eventuali modifiche che 

coinvolgessero un’area più ampia potrebbero infatti compromettere l’assetto ambientale, recando 

danno al comparto agricolo ancora in attività. A tal proposito si condivide l’ipotesi di monetizzare 

gli standard urbanistici, ritenendo che parcheggi ed aree pubbliche fuori contesto oltre che inutili 

potrebbero risultare anche dannose per l’ambito di riferimento. 

In particolare la variante riguarda quindi il cambio di destinazione d’uso, da agricolo ad artigianale, 

del fabbricato esistente, per una porzione di 594.36 mq, al fine di poter consentire il trasferimento 

dell’attività artigianale di maglificio, attualmente non compatibile con le previsioni di PRGC.  

L’edificio agricolo esistente è attualmente ubicato in zona del PRGC denominata Ef così definita 

dalle norme tecniche d’attuazione: 

“Ef.: aree libere o scarsamente edificate della parte più collinare del territorio, sempre destinate al 

più generale sviluppo delle attività agricole, ma di prevalente interesse ambientale, disciplinate in 

base all’art. 31.13 b delle presenti norme.” 

L’edificio interessato dalla modifica normativa finalizzata al cambio di destinazione d’uso, 

rappresentato nelle tavole di PRG, si identifica inoltre come fabbricato di tipo rurale classificabile 

“Er1”: “Edifici e strutture rurali costituenti il tessuto del territorio agricolo, compresi in ambiti di 

unità produttive agricole, in aree Ee”  
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Si rende quindi necessaria una modifica della classificazione urbanistica, puntuale sulla porzione 

dell’edificio necessaria all’attività, che ne preveda una nuova classificazione. 

A tale scopo è stata pertanto proposta una variante urbanistica che classifichi una porzione 

dell’edificio esistente come: “Ep3 – aree edificate, edifici e/o manufatti di tipo extragricolo siti in 

ambiti impropri individuati nelle planimetrie di P.R.G.C. a seguito di specifica variante, con 

individuazione della porzione Ep3.1, oggetto di cambio di destinazione d’uso da agricolo ad 

artigianale (U17). 

Parametri di intervento sono: 

− Superficie Fondiaria mq. 1.700 

− Superficie coperta fondiaria max. 50% 

− Superficie Lorda di Pavimento mq. 700 

− H. max. dei fabbricati ml. 6

La nuova scheda di piano prevede, fra i tipi di intervento ammessi:  

− mo (manutenzione ordinaria) 

− ms (manutenzione straordinaria) 

− Ristrutturazione edilizia

Considerato che fra i presupposti della variante vi è il riuso di un capannone esistente in buone 

condizioni di conservazione, non si ritiene opportuno prevedere fra i tipi di intervento la 

demolizione e ricostruzione del manufatto. Si richiede pertanto che, nelle NTA, al nuovo art. 

31.13.d-Epa, relativamente agli interventi ammessi, alla voce “Ristrutturazione edilizia” sia 

specificato “senza demolizione e ricostruzione”. 

Considerata la collocazione dell’attività in zona impropria (contesto prevalentemente agricolo e 

residenziale) e tenuto conto che l’attività da insediare può soddisfare le proprie esigenze con aree 

private all’interno della proprietà stessa, non sono state reperite aree a standard in loco, prevedendne 

quindi la monetizzazione. 

Per quanto riguarda la normativa acustica, all’interno della relazione “documento tecnico di verifica di 

assoggettabilità a VAS”, è stato evidenziata la compatibilità dell’intervento nell’ambito di una 

classificazione esistente che pone l’area in classe III. 

Per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici è stato trasmesso dalla Direzione Opere Pubbliche, 

Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, il parere favorevole prot. 63054/DB14.20, 

in data 27 novembre 2014. Tale parere evidenzia che l’area oggetto dell’intervento è posta in classe 

I di sintesi, ai sensi della Circ. 7/LAP nel PRGC vigente, tuttavia, a seguito di approfondimenti di 

analisi ne è stata proposta la riclassificazione in classe IIa dalla Variante n. 14 adottata con DCC n. 

56 del 30.04.2013, per la possibile presenza di problematiche di carattere geotecnico. Si ritiene 

pertanto necessario che sia verificata l’adeguatezza della struttura e delle fondazioni in caso di 

condizioni d’uso più gravose di quelle attuali o di interventi di ristrutturazione o di ampliamento.  

5. Conclusioni 

In considerazione di quanto sopra evidenziato si ritiene, per quanto riguarda gli aspetti urbanistici, 

che la proposta di variante dello Strumento Urbanistico vigente relativa all’intervento in esame, 
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redatta sulla base degli elaborati trasmessi alla Regione Piemonte con Prot. gen. n. 24597 del 19 

settembre 2014 e integrati con Posta Elettronica Certificata il giorno 4 febbraio 2015, sia assentibile 

a condizione che siano modificate le NdA come indicato nel precedente paragrafo.  

Ai fini dell’approvazione della variante si ricorda che gli elaborati tecnici dovranno essere pubblicati 

per 15 giorni consecutivi ed entro i successivi 15 giorni potranno essere presentate osservazioni. La 

conferenza provvederà poi a valutare le osservazioni, previo assenso della Regione, esprimendosi 

entro i successivi 30 giorni. 

Il funzionario:  arch. Elisabetta Matta 

    Il Dirigente del Settore Progettazione, Assistenza,  

Copianificazione Area Metropolitana  

arch. Jacopo CHIARA 

(firmato digitalmente) 

ALLEGATI: 

- Contributo dell’Organo Tecnico Regionale per la Vas.
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DECRETO DEL SINDACO  
DELLA CITTÀ  METROPOLITANA DI TORINO 

                                                                                                       n.30/4443/2015/ServizioIAF

OGGETTO:  Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica – Comune 

di Chieri – Sportello Unico Attività Produttive – Variante semplificata ai sensi 

del comma 4 art. 17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i.– pronunciamento di 

compatibilità.   

IL SINDACO DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

Premesso che per il Comune di Chieri: 

la strumentazione  urbanistica risulta la seguente:  

� dotato di P.R.G.C., approvato dalla Regione Piemonte  con deliberazione G.R. n. 36-

19211 del 19/05/1997, successivamente modificato con le tre Varianti strutturali 

approvate rispettivamente con D.G.R. n. 34-06092 del 23/05/2002, n. 7-09855 del 

08/07/2003 e n. 12-03755 del 11/09/2006 e la variante strutturale n. 10 (L.R. 01/2007) 

approvata con deliberazione C.C. n. 28 del 30/03/2012;  

� ha approvato ventitré Varianti parziali al suddetto P.R.G.C.,  ai sensi del settimo comma 

dell’art. 17 della L.R. n. 56/'77 e s.m.i.; 

� ha adottato, con la Deliberazione di C.C. n. 56 del 30/04/2013 la Proposta Tecnica di 

Progetto Preliminare della Variante strutturale n. 14 al P.R.G.C, ai sensi dell'art. 15/bis 

della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

� lo Sportello Unico Attività Produttive di Chieri ha trasmesso con PEC prot. n. 

147114/2014 del 18/09/2014 il progetto per il cambio di destinazione d'uso da agricolo ad 

artigianale con richiesta di Variante urbanistica al P.R.G.C. vigente (ai sensi dell'art. 

17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i.), di un immobile sito in via Roaschia 99;    

  (pratica n. 05/2014-SUAP);  

i dati socio-economici e territoriali che caratterizzano il Comune sono: 

� popolazione:  30.511 abitanti al 1971, 30.960 abitanti al 1981, 31.292 abitanti al 1991 e 

32.136 abitanti al 2001, dato quest’ultimo che conferma una lieve  ma costante crescita 

demografica; 

� superficie territoriale: 5.417 ha di collina, dei quali, 4.288 ha presentano pendenze 

inferiori ai 5% e 1.129 ha hanno pendenze comprese tra i 5% e i 20%; per quanto attiene 

la Capacità d’Uso dei Suoli, 2.954 ha appartengono alla Classe II, pari a circa il 54% del 

territorio comunale; 

� è compreso nell’Ambito 2 di approfondimento sovracomunale del “Chierese”, rispetto al 

quale ai sensi dell’art. 9 delle N.d.A. del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC2) 
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costituisce la prima articolazione del territorio provinciale per coordinare le politiche a 

scala sovracomunale (infrastrutture, insediamenti industriali / commerciali, 

programmazione territoriale e paesistica degli spazi periurbani, sistemi di diffusione 

urbana con processi insediativi di incentivo a carattere residenziale su alcuni ambiti ed 

escludendone altri); 

� è individuato dal P.T.C.2 come centro “medio”, quale polo dell’armatura urbana che 

dispone di una diversificata offerta di Servizi interurbani a maggior raggio di influenza; 

� è individuato dal Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e dal PTC2 come “centro storico 

di tipo B notevole rilevanza regionale”; 

� insediamenti residenziali: è individuato dal PTC2 tra i Comuni con un consistente 

fabbisogno abitativo sociale;  

� il P.T.C.2 individua l’area vasta del Chierese, all’interno della quale troveranno attuazione 

le previsioni del Piano Paesistico di iniziativa Regionale previsto per l’ambito di 

approfondimento della Collina di Torino;  

� sistema produttivo: il PTC2 individua un ambito produttivo di I livello (Fontaneto) 

ammettendo esclusivamente al suo interno la realizzazione di nuove aree produttive; 

� aderisce al Patto Territoriale Torino Sud, promosso dal Comune di Moncalieri, a cui 

partecipano 23 comuni dell’area sud-est della Provincia, oltre alla Provincia di Torino e a 

numerose associazioni, consorzi e società; 

� infrastrutture per la mobilità e i trasporti: 

• è previsto il collegamento Chieri-Poirino con innesto sull’Autostrada To-Piacenza e 

variante di Pessione in fase di progetto preliminare e il Collegamento SS590 Gassino-

Chieri (tratto con gallerie ed adeguamenti su SP122) anch’esso in fase di progetto 

preliminare di competenza dell’SCR; 

• è attraversato dalla ferrovia e sono presenti n. 2 Stazioni ferroviarie; 

• è attraversato dall’Autostrada A21, Torino-Piacenza, dalla ex S.S. n. 10 Padana 

Inferiore (ora di interesse regionale) e dalle S.P. n. 122, 125, 128; 

• è interessato dal corridoio della tangenziale est, quale collegamento tra Autostrada A-

21 Torino-Piacenza e il sistema viabile costituito dalle SSP 590 e SSP 11, per il quale 

la Provincia ha promosso l’attivazione del “Comitato di Pilotaggio”; 

• è individuato come obiettivo “strategico” delle “Dorsali Provinciali” ciclabili, in 

quanto finalizzato alla creazione di un sistema “integrativo ed integrato” alla mobilità, 

pubblica e privata; 

• per quanto attiene il potenziamento della Rete Ferroviaria è previsto l”attrezzaggio” 

della stazione ferroviaria come individuato nel Primo Atto Aggiuntivo all’Intesa 

Generale Quadro tra Governo e Regione Piemonte del 23/01/2009;   

� assetto idrogeologico del territorio: 

• è compreso nell’Ambito Sud 5 con i Comuni di: Baldissero T.se, Pavarolo, Montaldo 

T.se, Marentino, Pino T.se, Andezeno, Arignano, Mombello di Torino, Moriondo, 

Pecetto, Moncalieri, Trofarello, Cambiano, Riva di Chieri, Santena, Villastellone, 

Poirino, Isolabella, Carmagnola, Pralormo, quale Gruppo di Lavoro per condividere il 

dissesto idrogeologico da sottoporre all’Autorità di bacino del fiume Po;    

• è interessato dalle seguenti acque pubbliche: Canarone, Castelvecchio, Rio Asinaro, 

Rio del Vallo, Rio Gionchetto, Rio Vaiors, Rio del Molino della Torre, Rio di 

Aranzone, Rio di Arbietto, Rio di Baldissero, Rio di Gola, Rio Moano, Rio Ravetta, 
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Rivo Ambuschetto, Rivo di Cesole, Rivo di Santena, Santena, Tepice, Valle dei Ceppi, 

che complessivamente determinano un vincolo ex D. Lgs. 42/2004 di 1.248 ha; 

• in base  alla Banca Dati Geologica della Regione Piemonte, 174 ettari del territorio 

sono individuati come aree inondabili, con tempi di ritorno compresi tra 25 e 50 anni,  

6 ettari da frane attive areali, 23 ettari da areali di frane quiescenti; 

• il “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” (P.A.I.), adottato dall’Autorità di 

Bacino del Fiume Po con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18/2001, 

approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24/05/2001, 

evidenzia nel territorio comunale la presenza di areali di  frane attive; 

�  tutela ambientale:  

• area ad elevata qualità paesistico ambientale (collina di Torino), per la quale l’art. 12 

del P.T.R. prevede la redazione di un Piano Territoriale con specifica considerazione 

dei valori paesistici e ambientali, di competenza regionale; 

preso atto che il Comune di Chieri: 

• è esonerato dall’adeguamento al PAI (D.G.R. 63-5679 del 25.03.2002); 

• nella Conferenza dei Servizi del 19/07/2012 aveva condiviso con Regione Piemonte e 

Provincia (dal 01/01/2015 Città Metropolitana di Torino) la definizione delle aree dense, di 

transizione e libere, sull'intero territorio comunale, in ottemperanza del comma 7 dell'art. 

16 delle N.d.A. del PTC2; 

visto il parere del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali della Provincia (dal 01/01/2015 

Città Metropolitana di Torino) prot. n. 0163808/2014/lb8 del 16/10/2014, ai sensi della 

D.Lgs. 152/2006; 

preso atto dei motivi che hanno indotto l'Amministrazione Comunale a modificare con una  

Variante urbanistica il P.R.G.C. vigente, così come emergono dagli Atti trasmessi; 

rilevato che, nello specifico, la Variante urbanistica propone il cambio della destinazione 

d'uso di una parte di un magazzino (700 mq su 1.200 mq), da agricolo ad artigianale, sito in 

via Roaschia 99, poiché l'attuale proprietario Sig. Bernardo Venturin ha ridimensionato per 

motivi anagrafici l'azienda agricola, intendendo destinare parte del magazzino da ricovero 

macchine e deposito cereali ad attività artigianale per consentire l'insediamento del maglificio 

avviato nel 2007 dal figlio;   

preso atto che: 
• in data 18/09/2014 prot. n. 147114/2014 è stata inviata dallo Sportello Unico Attività 

Produttive di Chieri, tramite PEC, la convocazione della prima seduta della Conferenza 

dei Servizi ai sensi del comma 4 art. 17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

• nella prima seduta della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 14/10/2014 (presenti gli 

Enti sovraordinati) è emersa l''esigenza di integrare gli Atti della Variante; 

• con PEC prot. n. 18068/2015 del 04/02/2015 lo Sportello Unico Attività produttive della 

Città di Chieri ha trasmesso le integrazioni necessarie, convocando la seconda seduta della 

Conferenza dei Servizi in data 05/03/2015; 
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vista la legge 7/04/2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 

sulle unioni e fusioni dei comuni" così come modificata dalla Legge 11/08/2014, n. 114, di 

conversione del decreto-legge 24/06/2014, n. 90; 

vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano del 30/10/2014 di convalida, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 41, comma 1, del 18/08/2000 n. 267/2000 e s.m.i., dell’elezione di tutti i 

Consiglieri Metropolitani, a seguito della consultazione elettorale del 12/10/2014, come da 

Verbale dell’Ufficio Elettorale Centrale del 13/10/2014; 

visto l’art. 1, comma 8, della legge n. 56/2014, che prevede che "il sindaco metropolitano 

rappresenta l’ente, convoca e presiede il consiglio metropolitano e la conferenza 

metropolitana, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli 

atti; esercita le altre funzioni stabilite dallo statuto"; 

visto l’art. 1, comma 16, della legge n. 56/2014, che prevede che alla data del 1° gennaio 

2015: 

− "il sindaco del comune capoluogo assume le funzioni di sindaco metropolitano e la città 

metropolitana opera con il proprio statuto e i propri organi, assumendo anche le funzioni 

proprie, di cui ai commi da 44 a 46” della citata legge n. 56/2014; 

− ove alla predetta data non sia approvato lo statuto della città metropolitana, si applica lo 

statuto della provincia”; 

− le disposizioni dello statuto della provincia relative al presidente della provincia e alla 

giunta provinciale si applicano al sindaco metropolitano" ; 

rilevato che tra le funzioni fondamentali della Città Metropolitana definite dalla legge 

56/2014  è compresa la Pianificazione Territoriale Generale ai sensi della lettera b) comma 44 

art. 1 della citata legge; 

dato atto che alla Provincia (dal 01/01/2015 Città Metropolitana di Torino) compete il ruolo, 

in tema di coordinamento dell'attività urbanistica dei Comuni, ed in particolare: "Ai fini del 

coordinamento e dell'approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale predisposti 

dai comuni, la provincia esercita le funzioni ad essa attribuite dalla regione ed ha, in ogni 

caso, il compito di accertare la compatibilità di detti strumenti con le previsioni del piano 

territoriale di coordinamento." (Cfr. comma 5, art. 20 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267);

vista la L.R n. 56 del 05/12/1977 "Tutela ed uso del suolo", modificata e integrata dalle 

LL.RR. 3/2013 e 17/2013 e in particolare il comma 4 dell'art. 17/bis in cui è citato: "la 

conferenza dei servizi si esprime in via ordinaria entro trenta giorni dalla seduta; alla 

conferenza partecipano…..la città metropolitana…. la quale si esprime tramite il proprio 

rappresentante unico"; 

dato  atto  che la Città Metropolitana ha partecipato ai lavori delle Conferenze dei Servizi 

rappresentata dall'Arch. Gianfranco Fiora, del Servizio Pianificazione Territoriale Generale e 
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Copianificazione Urbanistica, espressamente delegato con Decreto del Sindaco Metropolitano 

n. 3-549 del 19/01/2015;  

dichiarato che non emergono incompatibilità con i progetti di competenza della Provincia 

(dal 01/01/2015 Città Metropolitana), né con quelli di altri Enti o soggetti pubblici agli atti 

dell’Ente; 

esaminato il vigente Piano Territoriale di Coordinamento "PTC2", approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale n. 121-29759 del 21/07/2011, pubblicata sul B.U.R. n. 

32 del 11/08/2011, ed in particolare le disposizioni delle Norme di Attuazione

immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei

confronti settoriali e dei privati: art. 8 Misure di salvaguardia e loro applicazione; art. 26 

Settore agroforestale, comma 5; art. 39 Corridoi riservati ad infrastrutture, commi 1 e 3; art. 

40 Area speciale di C.so Marche; art. 50 Difesa del suolo, comma 2;

visto il D.lgs. 18/08/2000 n. 267/2000 e s.m.i.; 

visto l’art. 1, comma 8, della Legge 7 aprile 2014 n. 56; 

acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del Servizio 

interessato, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli 

Enti Locali, approvato con D.lgs. 267/2000; 

DECRETA 

1. che, ai sensi del comma 4 articolo 17/bis della L.R. n. 56/77 così come modificato con 

L.L.R. n. 3/2013 e n.17/2013, in merito al progetto della Variante semplificata al 

P.R.G.C. del  Comune di Chieri, esaminato nella Conferenza dei Servizi del 14/10/2014, 

non presenta incompatibilità con il vigente Piano Territoriale di Coordinamento 
"PTC2",  approvato  con deliberazione del Consiglio  Regionale  n. 121-29759  del   21   

luglio 2011 e con i progetti sovracomunali, precisando che la suddetta Variante non si 

pone in contrasto con le disposizioni delle Norme di Attuazione del "PTC2" 

immediatamente prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche 

nei confronti degli interventi settoriali e dei privati: articolo 8 "Misure di salvaguardia e 

loro applicazione"; comma 5 dell’articolo 26 "Settore agroforestale"; commi 1 e 3 

dell’articolo 39 "Corridoi riservati ad infrastrutture"; articolo 40 "Area speciale di C.so 

Marche" e del comma 2 dell’articolo 50 "Difesa del suolo"; 

2. che, con apposito provvedimento del Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale 

Generale e Copianificazione Urbanistica, rispetto alla suddetta Variante semplificata al 

P.R.G.C. vengono formulate osservazioni; 
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3. di trasmettere il presente Decreto allo Sportello Unico  della Città di Chieri e alla 

Regione Piemonte per i successivi provvedimenti di sua competenza; 

4.  che il presente provvedimento è immediatamente eseguibile. 

Torino, 19/02/2015 

Il Sindaco della Città Metropolitana 

     (on. Piero Fassino)  

       F.to in originale 
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Determinazione del Dirigente del Servizio  
Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica

Prot. n.3/5058/2015 

OGGETTO:  PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE E COPIANIFICAZIONE 
URBANISTICA – SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE COMUNE DI 
CHIERI - VARIANTE SEMPLIFICATA AL P.R.G.C. VIGENTE AI SENSI DEL 
COMMA 4 ART. 17/BIS DELLA L.R. 56/77 E S.M.I – OSSERVAZIONI.   

Il Dirigente del Servizio  
Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica  

visto il progetto di Variante semplificata al P.R.G.C. vigente di Chieri, ai sensi del comma 4 art. 
17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i., integrato con la Verifica di assoggettabilità al procedimento di VAS 
(ai sensi del D.Lgs. 152/2006), presentato allo Sportello Unico delle Attività Produttive di Chieri, ai 
sensi del D.P.R. n. 160/2010 s.m.i.; 
(pratica n. 05/2014-SUAP);  

dato atto che: 

• in data 18/09/2014 prot. n. 147114/2014 è stata inviata dallo Sportello Unico Attività Produttive 
di Chieri, tramite PEC, la convocazione della prima seduta della Conferenza dei Servizi ai sensi 
del comma 4 art. 17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

• nella prima seduta della Conferenza dei Servizi svoltasi in data 14/10/2014 (presenti gli Enti 
sovraordinati) è emersa l''esigenza di integrare gli Atti della Variante; 

• con PEC prot. n. 18068/2015 del 04/02/2015 lo Sportello Unico Attività produttive della Città di 
Chieri ha trasmesso le integrazioni necessarie, convocando la seconda seduta della Conferenza 
dei Servizi in data 05/03/2015; 

preso atto che il Comune di Chieri: 
• è esonerato dall’adeguamento al PAI (D.G.R. 63-5679 del 25.03.2002); 
• nella Conferenza dei Servizi del 19/07/2012 aveva condiviso con Regione Piemonte e Provincia 

(dal 01/01/2015 Città Metropolitana di Torino) la definizione delle aree dense, di transizione e 
libere, sull'intero territorio comunale, in ottemperanza del comma 7 dell'art. 16 delle N.d.A. del 
PTC2; 

visto il parere del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali della Provincia (dal 01/01/2015 Città 
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Metropolitana di Torino) prot. n. 0163808/2014/lb8 del 16/10/2014, ai sensi della D.Lgs. 152/2006; 

preso atto dei motivi che hanno indotto l'Amministrazione Comunale a modificare con una  Variante 
urbanistica il P.R.G.C. vigente, così come emergono dagli Atti trasmessi; 

rilevato che, nello specifico, la Variante urbanistica propone il cambio della destinazione d'uso di 
una parte di un magazzino (700 mq su 1.200 mq), da agricolo ad artigianale, sito in via Roaschia 99, 
poiché l'attuale proprietario Sig. Bernardo Venturin ha ridimensionato per motivi anagrafici l'azienda 
agricola, intendendo destinare parte del magazzino da ricovero macchine e deposito cereali ad attività 
artigianale per consentire l'insediamento del maglificio avviato nel 2007 dal figlio;   

dato atto che la Città Metropolitana di Torino: 
- può esprimere osservazioni e proposte sui contenuti della Variante medesima, ai sensi dell’art. 

17/bis  della L. R. n. 56/77 e s.m.i.,  in quanto soggetto portatore di interessi diffusi; 
- svolge, ai sensi dell'art. 20 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato 

con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, compiti di coordinamento dell’attività urbanistica dei Comuni e 
pertanto risulta legittimata alla presentazione di osservazioni e proposte; 
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atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. 
Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell’articolo 35, comma 2 dello Statuto provinciale e dell’art. 5 del vigente 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

visti gli artt. 41 e 44 dello Statuto della Provincia; 

visto il Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 30/4443 del 19/02/2015 

                                                            D E T E R M I N A  
                                                              

1. di formulare, ai sensi del comma 4 art. 17/bis della L.R. 56/77 e s.m.i., in merito al progetto di 
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Variante semplificata relativa al cambio di destinazione d'uso di una parte di un magazzino da 
agricolo ad artigianale sito in via Roaschia n. 99 nel Comune di Chieri, la seguente osservazione: 

• avendo adottato, con la Deliberazione di C.C. n. 56 del 30/04/2013, la Proposta Tecnica di 
progetto preliminare della Variante strutturale n. 14 al P.R.G.C (ai sensi dell'art. 15/bis della 
L.R. 56/77 e s.m.i.) per aggiornare l'adeguamento del P.R.G.C. al PAI, si osserva, come 
emerge anche dagli Atti trasmessi, che l'area in oggetto è in classe di rischio idrogeologico IIa 
"…..con dissesto derivante da fattori penalizzanti basati sulla presenza di acque di 

esondazione a bassa energia, prolungato ristagno di acque meteoriche,…..All'interno di tali 

porzioni di territorio sussistono "…..condizioni di moderata pericolosità geomorfologica 

possono essere superate attraverso l'adozione ed il rispetto di accogimenti tecnici….., da 

eseguire nelle aree di intervento, in fase di progetto esecutivo…"" (Cfr pag. 14 della 
Relazione Illustrativa). Considerato che l'autorizzazione rilasciata dallo sportello unico per le 
attività produttive comprende anche il titolo abilitativo, si suggerisce, di prevedere la messa in 
atto di specifici interventi edilizi finalizzati a minimizzare eventuali danni, salvaguardando le 
apparecchiature del magazzino; 

• come indicato nell'art. 8 del D.P.R. 160/2010, l'avvio della procedura dello SUAP con annessa 
Variante urbanistica comporta la dichiarazione comunale che "…….lo strumento urbanistico 

non individua aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o individua aree 

insufficienti…." , condizione sine qua non per avviare le procedure previste dallo sportello 
unico attività produttive; 

• ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., ed in riferimento alla Verifica di Assooggettabilità alla 
V.A.S., la Città Metropolitana di Torino ed in particolare il "Servizio Tutela e Valutazioni 

Ambientali" in qualità di Soggetto con competenze ambientali, sulla scorta degli Atti 
trasmessi, presenta con nota prot. n. 0163808/2014/lb8 del 16/10/2014, il proprio contributo, 
allegato alla presente determinazione; 

2. di dare atto che, con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino, viene dichiarata 
la compatibilità della Variante in oggetto con il Piano Territoriale di Coordinamento; 

3. di prendere che la presente determinazione viene inviata allo Sportello Unico della Città di 
Chieri e alla Regione Piemonte per i successivi provvedimenti di competenza. 

Torino, 25/02/2015 
          

per Il Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale 
        Generale e Copianificazione Urbanistica  

ll Direttore  dell'Area Territorio, Trasporti e         
                 Protezione Civile  

   (Arch. Paolo Foietta)  
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